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Ovunque ieri manifestazioni ed assemblee per il pubblico impiego 

Riforma dello Stato, occupazione, sviluppo 
nella grande giornata di lotta della regione 

Compatto sciopero degli statali, parastatali, dipendenti degli enti locali e dell'Università - Significativa parte­
cipazione dei lavoratori impegnati nei rinnovi contrattuali - La solidarietà di tutte le categorie - Forti ma­
nifestazioni a Lucca, Prato, Grosseto, Pistoia - Assemblee a Firenze, Siena, Livorno, Pisa, Massa Carrara, Arezzo 

FIRENZE. 8 
I lavoratori del pubblico 

Impiego sono entrati nelle 
fabbriche per le assembleo, 
I metalmeccanici, gli odili e 
I chimici hanno afilato per le 
vie della città a fianco degli 
statali, parastatali, dipenden­
ti degli enti locali e dell'uni­
versità. 

Sta qui, in questa comple­
ta unità di obiettivi e di in­
tenti, il senso della giornata 
di lotta di ieri che in tutta la 
Toscana- ha esaltato l'impe­
gno unitario delle varie cate­
gorie sulla complessa temati­
ca affrontata dalle confedera­
zioni sindacali per la riforma 
dell'ordinamento dello stato, 
perfc* rilancio degli invosti-

menti, la difesa dell'occupazio­
ne, l'avvio di un diverso svi­
luppo economico. 

Dalle piazze toscane, dalle 
fabbriche, dagli uffici pubbli­
ci è scaturito un monito una­
nime e severo a quanti ap-
pesantiscono la situazione del 
paese, cercando di imporre 
il vecchio modello di crescita. 

Quello che in pratica i la­
voratori hanno chiesto, al di 
là delle ultime vicende poli­
tiche. è un serio atteggiamen­
to delle forze politiche di go­
verno per più consapevoli 
rapporti con l'Intera classe 
lavoratrice, per un corretto 
funzionamento della pubblica 
amministrazione In termini 
di risposta alle esigenze del 
Paese, per l'ampliamento dei 
consumi sociali e la program­
mazione. 

Lo sciopero è pienamente 
riuscito in tutta la regione: 
per 24 ore si sono fermati i 
lavoratori del pubblico im­
piego, per tre ore quelli im­
pegnati nel rinnovi contrat­
tuali, per un'ora tutte le al­
tre categorie. In alcune Pro­
vincie l'azione di lotta ha a-
vuto particolari modalità. 
Diamo qui di seguito un qua­
dro completo della giornata 
di lotta in toscana. 

FIRENZE — Quattro gros­
se assemblee nel capoluogo. 
nttivi di zona, riunioni nelle 
fabbriche principali: in que­
sto modo i lavoratori della 
provincia hanno ribadito la 
volontà di a t tuare la riforma 
della pubblica amministrazio­
ne. la cui inderogabilità è più 
che mai evidente per una ef­
fettiva concretizzazione dei 
programmi di spesa e per il 
rilancio dell'economia. 

Alle assemblee hanno parte­
cipato tut te le categorie: in 
maniera ordinata e massiccia 
i dipendenti degli enti pub­
blici. a cui si sono aggiunte 
le delegazioni delle fabbriche, 
dei servizi, del commercio e 
delle al tre categorie. Partico­
lare importanza hanno as­
sunto le iniziative svoltesi In 
città al circolo « Vie Nuove ». 
al cinema Puccini, alla SMS 
di Rifredi e all'Andrea Del 
Sarto. Ma tutta la provincia 
ha \ i s to una significativa mo­
bilitazione con attivi di zona 
dell'Empolese. a Sesto Fio­
rentino. Valdarno. Scandicci. 
lie Sijme. Valdissievp-Mugel-
lo. Chianti e Valdelsa. 

Di particolare significato è 
alata la partecipazione delle 
categorie impegnate nei rin­
novi contrat tual i : per tre ore 
si sono fermati i dipendenti 
delle aziende metalmeccani­
che. chimiche, i pellettieri, i 
lavoratori delle costruzioni. 
Non deve sfuggire neppure 
il fatto che queste catezorie 
abbiano sentito l'esigenza di 
esprimere una battaglia uni­
tar ia proprio per riaffermare 
la validità dell'impostazione 
delle stesse battaglie contrat­
tuali . non come momento 
settoriale, ma invece ouale 
fase fondamentale per l'attua­
zione del diverso sviluppo. 

PRATO — Oltre all'asten­
sione del pubblico impiego 
hanno scioperato per un'ora 
(l'ultima ora di ciascun turno 
di lavoro) i lavoratori tes­
sili nel mandamento prate­
se, e per t re ore i lavoratori 
edili, chimici e metalmecca­
nici. Alle 15 i lavoratori si 
sono radunati in piazza Ciar­
di. dove nello immenso sa­
lone dell'Artigianato pratese 
hanno parlato Pietro Vannuc-
ci. segretario dcHa Camera 
del lavoro di Prato. Caselli. 
della Federazione provinciale 
unitaria, e Causirano. respon­
sabile provinciale delia Fede­
razione unitaria statali. 

La situazione occupazionale 
nel pratese è particolarmen­
te difficile soprattutto nelle 
7one tessili di Montemurlo e 
Calenzano. A Montemurlo 
continua il presidio esterno 
dell 'ARGOFIL da parie dei 
37 lavoratori e lavoratnci 
che sono stati licenziati in 
tronco durante le festività 
natalizie. In questa azienda 
la direzione ha tentato la 
chiusura portando ad argo­
mento presunte difficoltà fi­
nanziarie. mentre i lavorato­
ri sono convinti che si t ra t ta 
di una manovra per imporre 
una ristrutturazione azienda­
le impostata sul massimo pro­
fitto e sul taglio drastico del­
l'occupazione. Per questo le 
maestranze stanno portando 
avanti 11 presidio esterno 
della fabbrica, decise a non 
accettare il licenziamento 
per nessun lavoratore. 

Sempre nella zona, inizie-
rà nei primi della prossima 
sett imana una trattat iva fra 
sindacati e imprenditori per 
la ristrutturazione aziendale 
alla FICEP. una filatura di 
cardato che conta 5t5 operai 
e che fa parte del gruupo 
di aziende dell'industriale 
Bino Bini. Montemurlo con­
tinua cosi ad essere l'en-cen-
tro dello attacco antisinda­
cale nel Pratese, poiché di­
versi imprenditori hanno un 
atteggiamento che porterà 
Inevitabilmente ad un esten­
dersi della lotta se le cose 

Un'immagine della manifestazione di Firenze 

non cambieranno. Anche a 
Calenzano la situazione è an­
cora in movimento, a causa 
della smobilitazione che la 
sett imana .scor.sa è stata an­
nunciata al lanificio Mano 
Iandelh. I 5G operai che stan­
no lottando per la difesa del 
posto di lavoro sono attor­
niati dalla solidarietà dei la­
voratori di tutta la zona che 
hanno già effettuato uno 
sciopero di 4 ore e ilio anche 
oggi hanno risposto con gran­
de slancio alla giornata di 
lotta. Per la Iandelli i lavo­
ratori pretendono che i pro­
blemi occupazionali di que­
sta singola fabbrica siano 
risolti nell'ambito del gruppo 
industriale del quale fa par­
te, rifiutando la prospettiva 
che ancora una volta sia la 
classe operaia a pagare in 
termini di occupazione per gli 
errori e le impostazioni a-
ziendali di cui essa non e 
partecipe. 

LUCCA — Una manifesta­
zione e un corteo pienamen­
te riusciti hanno caratterizza­
to la giornata di sciopero ve­
nerale a Lucca 

I lavoratori degli uffici sta­
tali e parastatali, degli enti 
locali e ospedalieri hanno par­
tecipato in modo nuovo e con 
una presenza superiore al pas­
sato allo sciopero di 24 or" 
per le vertenze aperte nel 
pubblico impiego e alla ma­
nifestazione che si è svolta 
questa m'attina. Una folta de­
legazione di lavoratori delle 
officine meccaniche Lonzi. 
in lotta per la difesa e il ri­
lancio della loro azienda, era 
presente al corteo ed oltre a 
questi i lavoratori edili, car­
tai, chimici, le delegazioni de­
gli autoferrotranvieri, elettri­
ci. branca, i vigili del fuoco. 
hanno partecipato uniti alla 
manifestazione di ogei. pre­
parata attraverso assemblee e 
riunioni comuni a tutti i li­
velli e nei sempre più frequen­
ti dibattiti e incontri comuni 
moltiplicati neeh ultimi tem­
pi. Si è t rat tato, infatti, di 
un'importante dimostrazione 
della unità sempre crescente 
consolidatasi in questi mesi 
tra lavoratori de! pubblico im­
piego e detr'.i altri settori e 
che si sta dimostrando anche 
nella provincia d: Lucca co­
nte l'unica v:a por una solu­
zione complessiva a: proble­
mi aperti in questi settori. 
Neppure !e difficoltà scaturi­
te dalla recente apertura del­
la crisi di governo hanno in­
debolito !a risposta dei lavo­
ratori alla proclamazione d'A­
lo sciopero generale, proprio 
da questa considerazione è 
p:»rt:to G:orc:o I/.vernai. se­
gretario regionale della fede­
razione CGIL CISL UIL To­
scana. nel comizio che ha te­
nuto al termine della mani­
festazione. 

II movimento sindacale non 
può accettar-* nessuna parali­
si della iniziativa pol.tiea ed 
econoni.ca da parte delle for­
ze politiche — ha aggiunto il 
secretano regionale della UIL 
— perché :n questa parai:?: 
cont.nu^robb-- una poi. tea d. 
ristruituraz.one sriva2_'..i ci; 
attacco "all'occupazione da 
parte dei grand: grupp: eco­
nomici e che ha rra predo: *o 
danni erav.ss.ni. al paese e 
a: lavoratori. In questo qua­
dro sì collocano lo vertenze 
de! pubb'ico ìmoiccr» rh^ la 
federazione un-.t.ir.a CGIL-
CISL-UIL sostiene con lo scio­
pero di occi di fronte a qua­
lunque governo verrà forma­
to al termine dell» crtsi. s a 
come legittima r.vend.caz:one 
dei blsosmi delie catejor.e in­

teressate. attraverso la rifor­
ma della pubblica ammini­
strazione, per l'intera politica 
di occupazione e investimen­
ti e riforme del movimento 
sindacale. 

AREZZO -- Astensione dal 
lavoro e massiccia pai-
tecipazione alle manifesta­
zioni organizzate in diverse 
zone della provincia sono i 
due elementi di fondo che 
hanno caratterizzato. nell'Are­
tino. l'odierna giornata na­
zionale d: lotta del pubblico 
impiego, che si e collegata 
stret tamente con le vertenze 
sostenute dalle altre catego­
rie produttive per la ripresa 
economica, l'occupazione, gli 
investimenti. 

Accanto ai pubblici dipen­
denti (statali, parastatali , la­
voratori degli enti locali e del­
l'università), che si sono aste­
nuti dal lavoro per 24 ore, 
bloccando la attività delia 
maggior parte dei pubblici uf­
fici, si sono termati per una 
ora. nell'arco della giorna­
ta. tutti i settori produtti­
vi, dall'agricoltura alla indu­
stria, al commercio, ai tra­
sporti. ai servizi, alla scuo­
la. I metalmeccanici hanno 
scioperato nella matt inata per 
tre ore. collegando la gior­
nata di lotta della pubblica 
amministrazione alla loro ver­
tenza per i rinnovi contrat­
tuali. La Federazione provin­
ciale CGIL. CISL. UIL di 
Arezzo ha emesso, al termine 
d: un incontro con le federa­
zioni di categoria, un comuni­
cato che definisce « incom­
prensìbile e provocatorio l'at­
teggiamento tenuto fino ad 
oggi dal governo, che oltre 
a sfuggire all'applicazione dei 
vecchi contratti dei pubblici 
dipendenti, non sblocca la 
vertenza per la realizzazione 
del primo contrat to di cate­
goria del parastato, venendo 
meno agli impegni ripetuta­
mente assunti e ribaditi nel­
l'intesa deirottotnv scorso». 

Dopo aver denunciato il 
mancato rispetto degli accor­
di riguardanti il personale 
scolastico, i ferrovieri, i po-
etelegrafonic: e l dirjendenti 
dei monopoli di Stato. la no­
ta --.indacale sottolinea come 
questa situazione, ol 're a non 
risolvere i problemi di que­
ste categorie, incoraggi le re­
sistenze de! padronato privato 
al rinnovo de: contratti di la­
voro in scadenza e ribadisce 
la necessità di un intervento 
immediato per la difesa e lo 
sviluppo dell'occupazione, che 
presuppone tra l'altro u n t 
reale riforma della pubblica 
amministrazione 

In provincia di Arezzo la 
giornata di .otta 51 e art.co 
lata in diverse mar.:'esia/.o-
ni di zona e d! comprendo­
n o Assemblee p'iob .che s; 
sono svolte nella mattinata 
In un cinema del < a-.xxucro. 
alTc.-,pei]a:e. alla Lcbole e al 
la Gor: Zuc"ht LvK razioni 
d>v.le o.u 2ros.-e fabbr.cne del­
la provine:.» hanno partecipa­
to alle minifesiazlon: dei pub­
blici dipendenti Nel p-'.mer.z-
clo e .-tata er-ran' .mta una 
assemblea a -S,in Giovanni 
Valdarno. men'r-* in Casenti­
no lavoratori d tutte le ca-
tegor.e nroduf .*>-•* hanno par­
tecipato - - r<imt_- r.fer.arr.o :n 
altra parte dei g.ornale — 
a'la manifestazione davant: 
allo stati lirr.ento Bianchi di 
Subb ano 

LIVORNO -- Lo sciopero 
ha avuto p.eno succedo in 
tut ta ia provincia d. Livorno 
e in tutti . . - f .or : interessa-.":. 

A L.verno s: e s .ol 'a una 

; affollatissima assemblea di 
| tutti i lavoratori dellt» pro-
i vincia. con l'introduzione del 

compagno Zollo, segretario 
nazionale della FIDEP. Era­
no presenti i rappresentanti 
di tutte le fabbriche livornesi 
e di altre cvlrgorie di lavo­
ratori Durante l'ora di scio­
pero prevista si sono tenute in 
tutti i luoghi d. lavoro 'as­
semblee: alla SPICA. alla 
CMF al Cantiere, alla LIPS. 
introdotte dai rappresentanti 
sindacali dei settori pubblici. 
Nei prossimi giorni si svolge­
ranno assemblee alla SÀN-
MARCO. alla MOTOFIDES. 
•alla filiale FIAT e in altre 
aziende. A Piombino si è svol­
ta un'assemblea presso il cir­
colo Acciaierie, introdotta, a 
nome della federazione unita­
ria. dal segretario nazionale 
Lauriziani. Si sono avuti inol­
tre incontri con i diversi con­
sigli d: fabbrica. 

GROSSETO — Piena rìu-
scit i a Grosseto dello sciope­
ro dei lavoratori statali, del 
parastato e degli enti locali. 

La giornata di sole ha fa­
vorito il pieno successo del­
la lotta. La manifestazione 
provinciale promossa dalla fe­
derazione CGIL CISL UIL. do­
po un concentramento nella 
centralissima piazza Dante. 
è s tata caratterizzata dalla 
presenza di decine e decine 
di lavoratori delle categorie 
interessate, di lavoratori del­
lo stabilimento chimico del 
Casone, dagli autoferrotran­
vieri. elettrici, postelegrafoni­
ci. ferrovieri, del commercio 
e dell'agricoltura. Si è svolto 
un corteo, costellato con le 
bandiere e striscioni delle or­
ganizzazioni sindacali e dei 
consigli di fabbrica delle v v 
rie aziende, che si è concluso 
n'.la sala Eden, con un di­
scorso tenuto d"a Zanna. =e-
eretario nazionale della fe­
derazione statali della CGIL-
CISL e UIL. 

Il dato significativo di que­
s t i giornata di lotta sta nel­
l'ampia. vasta e articolata ma­
nifestazione di solidarietà da­
ta alle richieste dei parasta­
tali da parte di un largo 
fronte di categorie che in 
modo autonomo hanno deciso 
astensioni dal lavoro E' il 
n s o de: lavoratori del set­
tore commerciale e turistico 
che. nel corso di un'ora di 
sciopero, hanno svolto assem­
blee al ' ' :nterno dei !uosh ; di 
lavoro alla presenza dei diri­
genti sndaca l ; del parastato. 

V'\ elemento. :nf:ne. da sot­
to linea re è quello della nreoc-
cuna7ionc manifestata dai !a-

t vore.tor. alla luce della avve-
n'i 'a cris. di governo, che 
per la complessità della situa­
zione economica e politica 
preg.udxa il positivo svolger­
si deip rocessi unitari riservan­
do di gettare :' oaese in unt» 
?" rad.» senza sbocchi. 

MASSA CARRARA - - Forte 
e r o m a n o lo •-cior-ero m pro­
vincia d: Ma--a Carrara do­
ve. accanto a! pubblico imp.e 
go. - sono ,i-tenute dal la 
voro V altre cateiror.e in rr.o 
do art:ro!ato 

Particolare importanza ha 
as-unto l'azione di lotta de. 
la-.or v o n lap:dei e de: mar­
mo. da -ette me-i imoeznati 
per il rinnovo del contratto 
d. lavoro. 

Non è -*at<» an^or.i O Ì - - . -
b.le arrivare al rinnovo del 
contrat to d: lavoro per d.ret­
ta responsabilità degli indù 
str.al. del marmo i quali si 
sono attestati su una posizio­

ne di aperta ripulsa in merito 
.alle richieste che la federa­
zione sindacale unitaria delle 
costruzioni, di comune accor­
do con i lavoratori, ila piat­
taforma rivendicativi! è stata 
elaborata infatti at traverso 
consultazioni», ha avanzato 
per una diversa struttura del 
settore marmifero. I lavora­
tori — in provincia di Massa 
Carrara gli addetti sono circa 
5.000. e rappresentano ìa se­
conda categoria produttiva 
della provincia — sono decisi 
a non desistere proprio per­
ché sanno che la loro lotta 
diventa anche una occasione 
per far vivere il momento di 
pirtecipazione alle scelte e-
conomiche. I-Nsi. in altre pa­
role. sanno di non avanzare 
richieste trascendentali ma 
di essere in chiave con la più 
generale lotta che le forze 
democratiche delle organizza­
zioni -indacali portano avanti 
per conquistare un diverso 
meccanismo di sviluppo e 
conseguentemente una situa­
zione più avanzata. 

Tutto questo non preoccu­
pa minimamente gli impren­
ditori i quali tenendo alta la 
bandiera di una tradizione 
fatta di grettezza e di man­
canza di iniziative, si ostina­
no ad ignorare le richieste 
dei lavoratori. 

Non c'è da escludere però 
che si arrivi a'ia composizio­
ne della vertenza per quanto 
concerne le aziende Confapi. 
eventualità d i e starebbe a 
dimostrare che coloro che re­
spingono con più accanimen­
to la piattaforma rivendicati­
va sono « ì più forti ». quegli 
imprenditori cioè che hanno 
visto crescere le loro fortune 
sugli agri marmiferi anche 
grazie al persistere di una 
legislazione ormai superata. 
che stride con i tempi mo­
derni. 

Oggi, nei canaloni non si 
è lavorato, ed anche al pia­
no. nelle segherie nei labora­
tori di marmo la attività si 
è fermata: la categoria dei 
lavoratori del marmo ha ul­
teriormente dimostrato di es­
sere un corpo compatto, e 
decisa ad andare avanti. 

Le giornate di astensione 
da! lavoro sono g-.à s tate di­
verse. quelle giornate che 
non si ritrovano alla fine di 
ogni mese nella busta paea 
non è affatto una vacanza. 
o una facile occasione di e-
vasionc -ulla quale ricama la 
fantasia «qualunquistica» di 
certa stampa, quando trat ta 
delle agitazioni dei lavora­
tori 

PISTOIA — Al.e 10.30 di 
ieri mat t ina un grosso cor­
teo di lavoratori si è mosso 
da I«»rgo Bar re rà ed è poi 
sfilato per le v.e de! centro 
d. Pistoia 

I! corteo era composto dai 
dipendent. del pubblico un-
p.ego scesi in agnazione per 
ìa giornata naz.onaie di lotta 
ciie ha visto ie categorie de­
gli statali, parastatali ed enti 
locali fermare il lavoro per 
24 ore A: lavorato.-; del pub­
blico impiego -i sono aggiunti 
quelli de! settore metallurg.cn 
r i v h.mno sospeso ii lavoro 
per 2 ore. dai.e 10 alle 12. 
In particolare alla mamfe.-ta-
z.one p:.-to:e--' era presente 
un.i grossa rappresentanza 
de. d.pendenti della Broda 
eh* hanno ader. 'o alla lot". » 
de. pubblico imp.ego in col­
legamento con la propria b . i -
taglia per n rinnovo contrat­
tuale 

Il corteo, che durante il 

I , 

Stava pescando con il padre e un cugino 

Diciassettenne annega nel lago di Massaciuccoli 
Una atroce disgrazia si è 

verificata ieri notte nelle ac­
que del « Canale delle quindi­
ci» nel lago di Massaciuccoli. 
Un giovane floricoltore che 
stava pescando con il padre 
ed un cug.no e scomparso 
nelle acque limacciose del 
laso. 

La vittima si chiamava Mar­
co Bene-detti, aveva 17 anni. 
ed ab.tava ne! comune di 
Massaros.i. Il giovane si era 
recato come le altre volte con 
11 padre ed il cugino a pesca­

re le anguille con una p.c-
coia imbarcazione a fondo 
p.atto. I tre sono usciti al­
l'imbrunire, tutti indorsavano 
dei vestiti pesanti ed i lun­
ghi! stivali da pesca. Un im­
provviso movimento di uno 
degli occupanti ha fatto ro 
vesciare la fragile imbarca­
zione. Marco Benedetti e sta­
to il primo a scomparire tra 
i flutti. Mentre il padre ed il 
cugino riuscivano, nonot tante 
l'oscurità ed ì pesanti abiti 
che indossavano, ad aggrap­

parsi alla barca. Marco veni­
va a t t ra t to verso il fondo da­
gli stivali che si erano riem-
p.t. di acqua. Il padre ed :1 
cug.no tentavano disperata­
mente di afferrarlo. Ma il 
dovane veniva inghiottito 
dalle acque. 

Con molta difficolta i due 
superstiti riuscivano poi a 
raggiungere la riva ed a da­
re l'allarme. Sul luogo delia 
dnsgrazia. oltre ai carabinieri 
ed ai v.eili del fuoco, arriva­
vano anche alcuni pescatori 

del lago. Ven.'-'ano ìnzia te . 
alla luce d. alcune lampade. 
le ricerche del giovane flor:-
coltore ma. purtroppo, d: Mar­
co Benedetti non si trovava 
traccia. Anche questa matti­
na alle prime luci dell'alba 
venivano riprese I? ricerche. 
Solo verso le 10 di questa mat­
tina il corpo è stato ritrovato 
E' affiorato di fronte allo sta-
bJimento IMEG. La tremen­
da disgrazia ha suscitato pro­
fonda impressione nel comu­
ne di Massa rosa, 

percorso ha visto aumentare 
considerevolmente le proprie 
file, vi erano anche studenti, 
lavoratori little fabbriche di 
altre zone della provincia e 
gli operai dell ' ITALBED che 
hanno ancora una volta ma­
nifestato la loro volontà di 
lottare contro la chiusura 
della fabbrica che da oltre 10 
mesi li vede uniti e presenti 
al presidio. Il corteo è poi 
giunto al dopolavoro per Ro-
viario di piazza della stazio­
ne dove Causerano. della 
CGIL regionale, parlando a 
nome della federazione sin­
dacale unitaria, ha exiden-
ziato i contenuti della lotta. 

SIENA — La giornata di lot­
ta ha avuto a Siena una va­

sta adesione. Statali , parasta­
tali e dipendenti di enti locali 
hanno scioperato in massa. 
Anche i lavoratori delle 
aziende autonome, dei settori 
dell'industria e dell'artigiana­
to, del commercio, dei tra­
sporti, dei servizi, dell'agri­
coltura e della scuola hanno 
scioperato per una ora, men­
tre i chimici, i metalmecca­
nici, e gli edili si sono aste­
nuti dalle 9 alle 12. 

In provincia di Siena si sono 
tenute 5 assemblee zonali: a 
Siena, a Poggibonsi per la 
Valdesla, a Sinalunga per 
l'alta Val di Chiana, a Chiusi 
per la bassa Val di Chiana 
e ad Abbadia San Salvatore 
per l'Amiata. 

Nel pomeriggio nel capoluo­
go si è tenuta una manife­
stazione al cinema Metropo­
litan alla quale hanno parte­
cipalo numerosi lavoratori: 
erano presenti folte delega­
zioni delle fabbriche della cit­
tà. Ha parlato il compagno 
Bendinelli, della CGIL regio­
nale che. dopo aver ricordato 
ì motivi dello sciopero, ha ri­
badito che i lavoratori del 
pubblico impiego oggi non si 

battono più solo per l 'aumento 
del salario e per migliora­
menti economici, ma anche 
per un nuovo sviluppo della 
società e per una riforma 
della pubblica amministra­
zione. 

Ha ricordato anche la gra­
ve crisi occupazionale che 
nella regione ha già prodotto 
una perdita di 15.000 posti di 
lavoro e quella ancor più gra­
ve della provincia di Siena 
che da anni si bat te per la 
ripresa economica. 

Sempre a Siena si sono te­
nute assemblee di categoria: 
una riunione si è tenuta al­
l'interno dell'ospedale regio­
nale Santa Maria Della Sca­
la alla quale hanno partecipa­
to più di .'500 dipendenti; la 
assemblea è stata tenuta dal 
compagno Vareno Cucini re­
sponsabile provinciale del set­
tore del pubblico impiego del­
la CGIL 

PISA - A Pisa ì lavoratori 
del pubblico impiego hanno 
dato vita s tamane a una ma­
nifestazione pubblica e a una 
assemblea alla quale hanno 
partecipato folte delegazioni 
di tu t te le al tre categorie di 
lavoratori in lotta. 

I lavoratori del settore del 
legno e delle costruzioni han­
no scioperato per 2 ore, dal­
le 10 alle 12; quelli del turi­
smo si sono astenuti dal lavo­
ro nell'ultima ora del turno 
della mat t ina ; gli autoferro­
tranvieri dalle 10 aile IL 

Una ora di sciopero anche 
per ì lavoratori del settore 
tessile ed abbiEliamento: due 
dalle 10 alle 12 per i metal­
meccanici. La manifestazione 
e l'assemblea hanno avuto 
inizio verso le 10 al cinema 
Odeon, hanno parlato Miche­
langelo Ciancagnim. segreta­
rio nazionale della Federazio­
ne CGIL CISL UIL e Arden-
zo Sellom. della segreteria 
della Federazione sindacale 
provinciale unitaria. 

Entrambi hanno teso a sot­
tolineare che le questioni del 
parastato, dei lavoratori del 
pubblico impiego e più in ge­
nerale della riforma della 
pubblica amministrazione non 
possono essere affrontate e 
risolte dall'azione e dalla lot­
ta d: una unica categoria. 

KMC a! contrario — <» io 
sciopero di oggi a! quale han 
no p~rtrr .pato : lavoratori di 
tut t : : settori ne è una ripro­
va — coinvolgono il movi 
mento nella sua interezza e 
postulano quindi un'azione di 
larghe masse di lavoratori. 

Lo sciopero di oggi — ha 
ciotto Ciancaglini — assume 
quinti, proprio per questa ra 
gione una dimensione nuova 
rispetto ad a': ri s e oneri del 
lavoratori del pubblico im­
piego esso, d: fatto — ha 
prosegui'o i! segretario na 
zionale delia Federaz-one Sin­
dacale — per !a partecipazio­
ne di tu t te le categorie di !a 
voratori, è uno sciopero dt 
dimen-ione generale C a n e a 
elini. dopo aver affermato la 
piena validità delio sciopero. 
anche in presenza della aper 
tura della crisi di governo, ha 
quindi illustrato a grandi 11 
nee i motivi aila base della 
giornata di lotta e gli 
obiettivi che con questa si 
intendono ragg.ungere la ri 
strutturazione degli enti loca 
li. la qualifica funzionale nel­
lo stato, la eliminazione degli 
enti inutili ed in questo qua­
dro Il soddisfacimento delle 
esigenze dei pubblici dipen 
denti In modo da garantire 
l'avvio di una politica di ef­
ficienza dello s ta to al servi 
zio del r innovamento del pae 
se e delle esigenze di tut t i 1 
cittadinL 

Insediati i consigli di quartiere 

Inizia a Viareggio 
una nuova fase 

del decentramento 
Un dibattito che dura da tempo - Posizione unitaria delle forze 
democratiche - Eletti i presidenti - Sarà modificato il regolamento 

YIARKCÌG10. 8 
Ieri sera è avvenuto l'inse­

diamento dei consigli di quar­
tiere del comune di Viareggio. 
Un largo dibattito avviato in 
occasione della costituzione 
della amministrazione tonni 
naie dopo le elezioni del 15 
giugno e proseguito nella se­
duta del consiglio comunale 
sui problemi del decentramen­
to e nei numerosi incontri con 

le forze politiche, con le cate­
gorie economiche i» con i sin­
dacati, è stato la fase deter­
minante che ha preceduto l'in­
sediamento di ieri .sera. 

Proprio questo dibattito, se­
rio, concreto o profondo, lui 
fatto giustizia di ogni |xisizio 
ne ris|x>ndente a logiche di 
gruppo v della pratica della 
sparti/ione dei po-,ti. Difatti 
il dibattito v la larga discus-

Nell'ambito di un dibattito generale sulla crisi 

Proposte del Comune 
di Lari per i contadini 

Tassi agevolati, forme associazionistiche, blocco dei 
costì alla produzione, intervento pubblico in fa­
vore dei vit ivinicoltori - Manca una adeguata 

assistenza sanitaria 

PONTEDERA. H 
Una serie di prese di posi­

zione si sono registrate da 
parte del Consiglio Comu­
nale di Lari nel corso di un 
approfondito dibatti to sulla 
grave crisi economica e :,ul 
modo di uscirne. 

Un problema che è s ta to 
preso in esame è quello del­
la crisi del vino che investe 
tut ta la zona delle Colline Pi­
sane, di cui il comune di 
Lari è il più importante. E.T 
so è situato infatti nella zo­
na pisana del Chianti, in cui 
l 'attività agricola, soprattui-

j to quella della produzione 
I delle uve e del vino, ha un 
i peso consistente. Le indir.i-
I zioni per superare le atr. i t-
I li difficoltà in cui si t rovi 
I no coltivatori duet t i ed ooe-
I nitori del settore sono state 
j indicate nella necessità clic 
j il Governo, t ramite la Ite-
i gione. fornisca consistenti 
j finanziamenti a tassi agevo-
I lati, favorendo cosi le forme 
I associative e la coopera/io-
I ne. e nello stesso tempo so­

stenga l'economicità delle 
aziende col blocco dei prezzi 

j dei concimi chimici e dei 
] mezzi tecnici necessari alle 
ì attività produttive. 
i Queste misure sono indi­

spensabili se si vuol dare un 
senso ai propositi di ripre­

sa dell'attività agricola sul 
piano regionale e nazionale, 
prevedendo anche misme 
legislative che consentano il 
definitivo superamento della 
mezzadrili e della colonia. 

Sempre m materia di ii'jr. 
coltura il consiglio ha de 
nunciato lo stato di disa-.io 
dei coltivatori duet t i , per la 
decisione dei modici p '-aoi 
di sospendere le prestazioni 
mutualistiche a queste ' \ i t " 
gone. dati ì ritardi nel pa­
gamento delle prestazioni da 
loro effettuate Questo -,'a 
to di disagio può essere -u 
penilo solo con una sol!«v: 
ta realizzazione della nfor 
ina sanitaria Sul problema 
dello minai co (il iicon/ianien 
to il Consiglio comunale ha 
lat to proprio lo richieste di 
un blocco dei licenziamenti 
por sventino il tentativo do! 
la classe padronale di soa 
ricare ancora sui lavoratori 
il poso della orisi, nella pio 
spettivi! olio li Par lamcn 'o 
modifichi ì piovvedinienti 
sgovernativi por la riconvor 
sione industriale, dando a 
questi il significato di mi 'u 
re concrete, tese a stimolare 
l 'allargamento delle attività 
produttivo o quindi dei livel­
li di occupazione. 

Ivo Ferrucci 

sione di questi mesi sono ser-
\ iti a metterò in evidenza e 
a far comprendere limiti re­
gistrati nella attività dei con­
sigli di quartiere durante la 
passata amministrazione- e la 
attività di freno e di ostacolo 
condotta in maniera partico-
(olaiv dalla DI'. Con questo 
premesso l'impegno conver­
gente di tutto lo forze politi­
che ò protoso a far divenire 
i consigli di quartiere reali 
.strumenti del decentramento 
attraverso ì quali grandi mas­
so di lavoratori, cittadini, don­
no o giovani partecipano di­
rottamente al dibattito ed alle 
scolto amministrativo, diven­
gono in tuia parola protago­
niste della \it;i dell'intero co­
lmino. Le difluoìtà crescenti 
in cui si dibattono gli enti lo 
tali — risultato di una poli­
tica accentratrice o di un di-
sogno mirante a troncare il 
processo di sviluppo democra­
tico m atto da diversi anni nel 
nostro paese — (xissono esse-
io al frontino o superate se la 
battaglia autonomistica si raf-
lor/a ulteriormente e so. al 
contempo, si crea un nuovo 
rapporto tra amministrazione 
o e ittadman/a in ogni comune. 

lori sera, all'atto dell'inse­
diamento. 'ii discussione che 
lui preceduto l'elezione dei 
presidenti ha rappresentato 
un ulteriore passo in avanti: 
quasi tutti gli interventi han­
no sottolineato la necessità di 
una reale gestione unitaria 
dogli stessi consigli di quar­
tiere Su questo punto si è 
ioa'i//;ila una significativa 
convergenza Ira tutte le forze 
politiche democratiche. 

K' proprio in tale direziono 
e con questa ottica che sono 
-tati eletti i presidenti dei 
lonsiit'i di quartiere. Al consi­
glio di quartiere di Torre del 
Lago e della Miglianna i pre­
sidenti eletti sono due demo-
( ristiani. a quello della Dar­
sena e del Marco Polo sono 
stati eletti duo compagni so­
cialisti. a Viingnano Yicchio 
e Viareggio Centro gli eletti 
sono comunisti. Questa fase di 
lavoro <• di gestione dei con­
sigli di quartiere dovrà porta­
re. in un secondo toni|>o. a 
modifiche nel modo di elezio­
ne degli organismi. 

Nido Vitelli 

A RICHIESTA ancora una 
settimana di PROROGA 

A MASSA CENTRO 

LA DITTA FATAM DI 

VERCESI 

VIA CRISPI, 9 (di fronte Esattoria Comunale) 

C O M U N I C A 

che 970 PELLICCE 
PREGIATE FIRMATE E DI AITA MODA 

Provenienti dai mercati esteri, causa SVALUTAZIONE 
NEI CAMBI MONETARI E MANCATI CONTRATTI DI VEN­
DITA, VENGONO CEDUTE direttamente al PUBBLICO 
con procedimento URGENTE di vendita con il più alto 
sconto mai praticato 

dal 30% al 60% ed è vero!! 
ALCUNI ESEMPI 

# Visone Zaffiro 
• Vitone Saga 
• Visone Oebi B. 

• Vitone Ranch 
• Rat MusquA 
• Castoro 

L. 
• 
B 

* 
S 

> 

Valore 
reale 

1.650 000 
1-300 000 
2.700.000 
1.100 000 

640 000 
950 000 

a 
• 
i 

» 
• 
» 

Prezzo 
realizzo 

990 000 
750.000 

1200 000 
390 000 
245 000 
500.000 

E CEI 

• 
• 
• 
• 
• 
9t 
• 

Giacca visone 
Visone Tweed 
Bolero visone 
Persiano R. 
Lapin Ungari 
Giubbino moda 
Cappelli visone 

MTINAIA D I ALTRI 

L. 
• 

• 
» 
> 

CAPI 

Valore 
reale 

850.000 
850 000 
690 000 
690 000 
170 000 

90 000 
40 000 

a 
» 

» 
> 
> 

Prezzo 
realizzo 

490.000 
390.000 
300.000 
350 000 
85.000 
35 000 
15.000 

N. B. - Grandioso lotto pellicce di visone modelli favolosi 75-76 

CON LO SCONTO DEL 60 or io 

OGNI PELLICCIA E' MUNITA DI CERTIFICATO DI GARANZIA 

LA GRANDIOSA REALIZZAZIONE AVVIENE A MASSA CENTRO 

in VIA CRISPI, 9 (di fronte Esattoria Comunale) 

da F A T A M di VERCESI 
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